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OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI 

SZUMSKI, LOVAT E MARCATO RELATIVO A “LA REGIONE 
DEL VENETO VALUTI L’ISTITUZIONE DI UN SERVIZIO 
TERRITORIALE FINALIZZATO AL MIGLIORAMENTO DELLA 
SICUREZZA NEI CENTRI ABITATI E DEL DECORO URBANO” IN 
OCCASIONE DELL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE 
RELATIVO A “BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028”. 

  (Progetto di legge n. 45) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO CHE: 
- la sicurezza urbana e il decoro degli spazi pubblici costituiscono elementi essenziali 
per garantire la convivenza civile, la qualità della vita e la coesione sociale nelle 
comunità locali; 
- si registra una crescente diffusione di fenomeni quali furti, atti vandalici, 
danneggiamenti al patrimonio pubblico e privato, nonché comportamenti incivili che 
incidono negativamente sulla percezione di sicurezza dei cittadini; 
- i comuni, attraverso i corpi di polizia locale, svolgono un ruolo fondamentale nel 
presidio del territorio, ma spesso si trovano a operare con risorse umane e strumentali 
limitate rispetto alle esigenze emergenti; 
 
  CONSIDERATO CHE: 
- il rafforzamento delle politiche di sicurezza integrata richiede il coinvolgimento 
attivo delle comunità locali e la promozione di forme di cittadinanza responsabile; 
- modelli organizzativi fondati sulla partecipazione civica volontaria, adeguatamente 
regolamentati e coordinati, possono contribuire efficacemente alla prevenzione dei 
fenomeni di degrado urbano e microcriminalità; 
- risulta opportuno prevedere strumenti che favoriscano il raccordo operativo tra 
cittadini, polizia locale e forze di pubblica sicurezza; 
 
  RILEVATO CHE: 
- la proposta di valutare l’istituzione di un’attività di volontariato su base comunale, 
coordinata a livello regionale con funzioni di supporto; 
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- tale realtà sarebbe composta da volontari civici, inclusi ex appartenenti alle forze 
dell’ordine, ex militari o cittadini adeguatamente formati, operanti senza armamento e 
privi di funzioni di polizia giudiziaria; 
- le attività della sarebbero finalizzate al presidio del territorio, con particolare 
riferimento alle aree sensibili quali parchi, scuole e piazze, nonché alla segnalazione di 
episodi di degrado urbano, vandalismo e comportamenti illeciti; 
- l’operatività del servizio dovrebbe svolgersi in sinergia con le polizie locali 
comunali e in coordinamento con le autorità competenti in materia di ordine e sicurezza 
pubblica; 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
1) a valutare nel rispetto del quadro normativo vigente delle competenze statali in 
materia di ordine pubblico e sicurezza, l’attivazione di un servizio di volontariato 
organizzato a supporto della sicurezza urbana e del decoro; 
2) a valutare la possibilità di progetti sperimentali sul territorio regionale con 
particolare attenzione alle aree maggiormente esposte a fenomeni di degrado; 
3) a verificare la sostenibilità organizzativa ed economica dell’iniziativa, anche 
mediante il ricorso a fondi regionali, nazionali ed europei. 
 
 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 37 
Voti favorevoli n. 24 
Voti contrari n. 12 
Non partecipanti al voto n. 1 
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